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Orvieto ha sempre 
più amici, anche 

perché si organizza 
Il sindaco comunista: «Un 'progetto9 che è rilancio della città 
come bene, l'ambiente visto come risorsa» - Turisti in aumento 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — Avevamo telefonato al sinda
co chiedendogli: »E' vero, Barbatella, che 
vuoi far piantare migliaia e migliaia di albe
ri ad Orvieto? Non ti sembra che ce ne sia 
abbastanza di verde nella "verde Umbria"? 
Dall'altra parte del telefono c'era stata una 
risata e un invito ad una chiacchierata a 
quattr'occhi. Così ci siamo ritrovati con il 
sindaco comunista, con Leandro Pacelli, re
sponsabile della Lega delle cooperative, e 
con Fausto Prosperine segretario di zona 
del PCI. 

Messi da parte, per un momento, gli albe
ri, si è passati subito a cifre e a programmi. 

Intanto un dato e un'informazione. Ad 
Orvieto c'è un'inversione di tendenza inne
gabile. Non siamo più in una città da 'tocca
ta e fuga; come e avvenuto subito dopo il 
boom economico e l'apertura dell'autostra
da. Ora qui ci si ferma per visitare con cal
ma e per 'esplorare; poi, i luoghi vicini. E 
ciò che contrasta con una tendenza nazio
nale, è l'aumento del turismo straniero. E', 
Invec, lievemente calato quello nostrano. 
Ma bisogna ricordare che l'82 è stato l'anno 
francescano: e come si fa a 'dividere» chi è 
venuto per San Francesco da chi è giunto 
sin qui per il Pozzo di San Patrizio o gli af
freschi di Luca Signorelli? L'Umbria, co
munque, il cuore verde dell'Italia, ha regi
strato, In tredici anni, un aumento strepito
so del turismo: del 120 per cento, con 100 
miliardi di entrate valutarie. 

E'una ricchezza da curare attentamente e 
a Orvieto lo sanno. Dice Franco Barbatella: 
•Il progetto Orvieto mira proprio a questo: il 
rilancio della cit'à come bene, l'ambiente 
visto come risorsa. Ma ciò non significa solo 
centro storico o Rupe. Perché il turista — 
italiano o straniero che sia — si fermi, dob
biamo farsi che tuttala città lo accolga. Ed 
ecco la necessità di piantargli alteri — di 
cui parlavi al telefono — nelle frazioni che 
devono essere migliorate, ecco la sistema
zione dei castelli sulle colline orvietane, la 
creazione del parco fluviale del Paglia e del 
Chlanl, due corsi d'acqua deteriorati dalle 
escavazioni, tutela, come se fossero monu
menti antichi, dei monti che ci circondano: 
11 Peglla, la Selva di Meana e l'Ai fina. Centro 
storico e zone Intorno alla città, compreso il 
parco archeologico, sono tutte carte da gio
care, e bene, perché quella Inversione di ten
denza verso l'alto non sì fermi. Ma parlia
moci chiaro — dice Barbatella preoccupato 
— noi puntiamo su certe cose per le quali 
nazionalmente, invece, si fa tutto l'opposto 
e cito solo i tagli ai Comuni, ai Beni cultura
li. Per settembre inviteremo qui, a discutere 
di questi problemi, tutti I parlamen tari elet
ti In questa zona. Un confronto e un contat
to che deve servire per proporre leggi alla 
Camera e al Senato. Ma intanto non stiamo 
con le mani in mano: 

•Bisogna qualificare l'offerta — Intervie
ne ora Pacelli — creare le strutture perché 
chi viene rimanga. Il turista frettoloso non 
chiede la piscina o 11 campo da golf. Ma chi 
rimane più giorni, sì. Il turismo è un'Indu
stria, lo sappiamo bene noi italiani, anche se 

A FIANCO: 
la facciata 

del Duomo. 
IN ALTO: 

un panorama 
della «rupe* 

qualche volta ce ne dimentichiamo. Ecco 
perché per Orvieto dobbiamo potenziare i 
servizi, qualificare II personale per una mi
gliore assistenza del turista. Ci vogliono sol
di, naturalmente. Ora la Lega propone un 
consorzio con gli operatori del settore, non 
solo albergatori e ristoratori, ma anche con 
il Comune, In quanto proprietario dell'im
mobile, per restaurare e attrezzare il Palaz
zo del Capitano del Popolo, in pieno centro, 
come sede per congressi». 

Lo interrompe Barbatella: 'Ed è pronto il 
progetto che stanzia 400 milioni per il con
solidamento delle strutture. Sono inoltre 
anche pronti gii altri progetti per l'arredo 
urbano e la segnaletica commerciale e turi
stica della città. Inoltre siamo al lavoro per 
ripristinare la funicolare (altre centinaia di 
milioni) per facilitare l'accesso in città sia a 
chi arriva in treno, sia a chi vuol lasciare la 
macchina fuori le mura...». 

Fausto Prosperini a sua volta ribadisce il 
discorso della collaborazione tra 'pubblico e 
privato». 'Già quando discutemmo in pub
bliche assemblee il "progetto Orvieto", le 
associazioni dei commercianti e degli arti
giani si dichiararono d'accordo per investi
menti in questo settore. E', ovviamente, nel
l'interesse di tutti. Orvieto può aumentare 
la sua ricettività anche perché è situata in 
modo tale che pur essendo in una verde 
campagna puoi raggiungere facilmente due 
laghi: il Trasimeno in 40 minuti, quello di 
Bolsena addirittura in 20, mentre in SO mi
nuti sei al mare, a Tarquinia, vicino all'Ar
gentario. E', quindi, in una situazione invi
diabile. Inoltre esistono qui delle belle at
trezzature sportive: c'è una piscina appena 
inaugurata, un Palazzetto dello Sport, uno 
stadio, campi di gioco. Il "progetto Orvieto" 
— dice ancora Prosperini — deve dare lavo
ro e sviluppo alla città utilizzando i suoi be
ni culturali, ma utilizzandoli al massimo, in 
modo intelligente e tutto l'anno». 

Lasciato il sindaco e gli altri, facciamo un 
giro per la città, come semplici turisti. Non 
resistiamo, nemmeno noi, a comperare 
qualcuno di questi graziosi *cocci» e a fare 
quattro chiacchiere con i commercianti di 
via del Duomo. E' un artigianato, quello di 
Orvieto, che si rifa sempre a modelli antichi. 
Così la foglia d'acanto che decora la fruttie
ra che ci portiamo via, non contrasta con 
l'insalatiera della 'regina», motivo tipico 
della ceramica orvietana. . 

Nonostante il caldo, Orvieto comincia a 
riempirsi. Turisti italiani e stranieri preferi
scono agosto e settembre o la primavera. 
Dinanzi al Duomo — la sera al tramonto e 
anche più tardi, è questo il punto di ritrovo 
degli orvietani — senti parlare un po' tutte 
le lingue. Diremmo che predomina l'Inglese. 
Ma sarà suggestione. Qualcuno ci ha appe
na raccontato che la BBC ha mandato In 
onda un corso promozionale di lingua ita
liana, ambientandolo tutto ad Orvieto; 
quando vengono qui, però. I turisti parlano 
la loro lingua, ma bevono il nostro vino. Non 
sanno che, gran parte, è della multinaziona
le Winfound, con sede In Svizzera. 

Mirella Acconciamessa 

Brutale carica a Comiso 
ragazzo di Pordenone, Bruno 
Almlnl, pestato mentre veni
va caricato su un cellulare, è 
ricoverato con un grave 
trauma cranico. Dlclotto pa* 
clfistl sono stati fermati (sei 
sono stranieri) e per due di 
essi in serata è stato deciso 
l'arresto: su quali basi non si 
capisce, visto che le violenze 
sono state compiute da una 
sola parte. Uno è un compa
gno della FGCI di Gela, Ge
sualdo Altamore, l'altro è un 
pacifista tedesco, Joachlm 
Lorentz. 

La brutale aggressione al 
pacifisti è arrivata — tanto 
lmmotlvata quanto improv
visa — alla fine di una matti
nata che era trascorsa senza 
Incidenti. Quello di ieri era 
l'ultimo del tre giorni di 
blocco dei lavori di costru
zione della base missilistica, 
organizzato dal campo Inter
nazionale della pace (IMAC) 
allestito a Comiso fin dal 1° 
luglio scorso. Com'era già 
accaduto sabato e domenica, 
all'alba un miglialo di giova
ni aveva cominciato a presi
diare il vecchio aeroporto 
Magllocco, distribuendosi 
fra i quattro cancelli della 
base. I ragazzi erano seduti a 
terra, cantavano e gridavano 
slogan. Il brutale intervento 
della Celere e del carabinieri 
è stato ordinato dal questore 
di Ragusa, Borgese, che ave
va in mano il controllo delle 
forze di polizia. Ma tutto fa 
pensare che non s'è trattato 
di un'iniziativa individuale 
presa sul posto: fin dalle 8 del 
mattino il dott. Borgese ave
va cominciato a stabilire re
golari contatti telefonici con 
11 ministero dell'Interno, ri
cevendo via via disposizioni. 

S'è capito subito che si cer
cava un pretesto per far scat
tare l'aggressione. Ma que
sto pretesto non è mai arri
vato, nonostante i gruppi di 
«autonomi» che da alcuni 
giorni si sono inseriti nel 
movimento pacifista di Co
miso abbiano assunto spesso 
atteggiamenti provocatori. 

Tutto è accaduto davanti 
al cancello principale della 
base. Assieme ai giovani del 
campò c'erano numerosi 
parlamentari, tra 1 quali 
Gianotti, Vitale, Rossino, 
Corvisieri e Fabrizia Baduel. 
del PCI; Luciana Castellina, 
Milani e Crucianelli del 
PdUP; Russo e Ronchi di DP. 

Alcuni di essi si sono adope
rati fin dal primo mattino 
per scongiurare un Interven
to della polizia, ribadendo al 
questore di Ragusa l'eviden
te carattere non violento del
la protesta. Ma per 11 dott. 
Borgese — del quale ora vie
ne chiesta la rimozione — 
quel ragazzi seduti a terra 
davanti al cancello rappre
sentavano «un reato perma
nente^ Per due volte, nel 
corso della mattinata, 1 poli
ziotti e 1 carabinieri sono sta
ti fatti schierare con scudi ed 
elmetti davanti al pacifisti, 
pronti alla carica, lasciati a 
lungo sotto il sole in quell'as
setto e poi rimandati a seder
si cel cellulari; e questo, pro
babilmente, ha contribuito a 
far crescere la tensione tra 
gli agenti. 

Sono le 12,15 quando sta 
per cominciare l'Inferno, ep
pure succede tutto In modo 
improvviso e imprevisto. È 
l'ora del cambio di turno dei 
reparti di polizia e sorgono 
discussioni attorno al transi
to del nuovi furgoni arrivati 
e di quelli che devono andar 
via. Il sit in, ovviamente, de
ve aprire un varco. Gruppi di 
«autonomi» si adoperano per 
far salire la tensione facendo 
appello a non alzarsi, ma è 
evidente che la situazione 
può sbloccarsi facilmente di 
lì a pochi minuti, com'era già 
accaduto nel giorni prece
denti in casi analoghi. È a 
questo punto che il questore 
di Ragusa — che fino a un 
momento prima aveva par
lato al telefono col Viminale 
— si affretta ad ordinare 1* 
Intervento. Ad un suo cenno 
gli agenti balzano giù dai 
furgoni e si lanciano nella 
carica, prima ancora che i 
manifestanti abbiano il tem
po di rendersi conto di ciò 
che accade. Gli uomini della 
Celere e dei carabinieri 
piombano sul ragazzi e sui 

parlamentari seduti travol
gendoli subito: questi alzano 
le mani e urlano, quelli si ac
caniscono picchiando c o n i 
manganelli e con le bando
liere, scavalcano 1 corpi, 11 
calpestano, prendono ad in
seguire subito chi riesce ad 
alzarsi e a fuggire per 1 cam
pi. Partono 1 lacrimogeni. Il 
pestaggio si fa ancora più 
brutale, la caccia all'uomo 
sembra non finire mai. L'on. 
Crucianelli viene circondato 
e cade sotto una gragnola di 
colpi. Luciana Castellina 
viene prima pestata quando 
è a terra e poi inseguita e poi 
ancora aggredita nel campi. 
Entrambi subiscono contu
sioni, come pure Marco Fu
magalli, segretario naziona
le della FGCI, e Giuseppe 
Zingaro, segretario provin
ciale della FGCI a Ragusa e 
consigliere comunale di Co
miso. Ma il conto del feriti è 
difficile, sono decine e decine 
i manifestanti che si tolgono 
la camicia e si ritrovano la 
schiena e le spalle coperte di 
segni rossastri, molti zoppi
cano, e c'è anche chi ha avu
to un trauma cranico e s'è 
fatto ricoverare in ospedale. 

Durante le cariche ho vi
sto un giovane di Tortona, 
Adriano Bonavei, iscritto al 
PCI, che scattava fotografie: 
gli sono saltati addosso, gli 
hanno strappato la macchi
na fotografica, poi l'hanno 
buttato a terra e preso a calci 
nello stomaco. 

«Sono stati momenti allu
cinanti — mi dice Marco Fu
magalli, che s'è trovato a 
lungo in mezzo alla mischia 
— non sentivo altro che le 
urla e il pianto dei feriti e i 
colpi sordi delle bastonate». 

Qualcuno ad un tratto ha 
visto piangere anche un ca
rabiniere: «Che cazzo stiamo 
facendo!», urlava disperato. 

Ma come s'è detto, la regia 
dell'aggressione ai pacifisti 

USA: protesta antinucleare 
a 38 anni da Hiroshima 

OMAHA (USA) — Centottantanove manifestanti, tra cui un sa
cerdote cattolico, sono stati fermati ieri durante una massiccia 
protesta antinucleare organizzata fuori dal quartìer generale del 
comando aereo strategico — la principale forza nucleare degli 
Stati Uniti — di Omaha nel Nebraska, in occasione del trentottesi-
mo anniversario della bomba di Hiroshima. Secondo funzionari 
della base, i fermi sono stati compiuti dopo che i manifestanti 
avevano tentato di penetrare all'interno della installazione. 

ha avuto un seguito. «Era 1' 
una e mi trovavo già lontano 
dalla base, davanti al campo 
IMAC — racconta Sllverlo 
Corvisieri — quando ho visto 
arrivare una colonna della 
polizia a gran velocità. Han
no bloccato 1 mezzi, sono sal
tati a terra ed hanno pestato 
chi si trovava a tiro. Poi han
no lanciato I lacrimogeni 
verso 11 campeggio». E non è 
finita: nel copione è rientrata 
anche una processione di a-
gentl mandati all'ospedale di 
Comiso per farsi medicare: 
sono arrivati In 50, almeno la 
metà sono stati mandati via 
perché non era possibile dia
gnosticare neppure un graf
fio; agli altri sono state me
dicate contusioni di poco 
conto, certamente di natura 
accidentale. 

La maggior parte del gio
vani feriti, Invece, ha preferi
to farsi medicare al campo 
della pace, dove ci sono molti 
medici, nel timore di ulterio
ri guai. Timore fondato: 11 
compagno Gesualdo Alta
more, della FGCI di Gela, è 
stato arrestato proprio all'o
spedale di Comiso. L'accusa 
è di «avere resistito agli a-
genti». 

Il compagno Renzo Gia
notti, che dirige la sezione 
Pace e disarmo della Direzio
ne del PCI, al termine degli 
avvenimenti ha diffuso una 
dichiarazione per mettere in 
chiaro che «l'aggressione del
la polizia è avvenuta senza 
che vi fosse una ragione 
plausibile. C'è una responsa
bilità precisa del questore di 

Ragusa — ha aggiunto Gia
notti — che fin dal primo 
mattino era determinato a 
caricare 1 pacifisti; c'è una 
responsabilità di organi del 
governo, che hanno ordinato 
l'intervento brutale, che si è 
ripetuto anche davanti al 
campo IMAC». 

La drammatica giornata 
di Ieri ha fatto registrare an
che nuove provocazioni degli 
«autonomi» che nel pomerig
gio al campo IMAC hanno 
reagito all'Isolamento politi
co in cui si trovano tornando 
a compiere azioni di stampo 
squadristico: due giovani pa
cifisti sono stati presi a pu
gni, poi l'aggressione è toc
cata a Claudio Riolo, segre
tario regionale del PdUP. 

Sergio Criscuoli 

Interrogazioni del PCI alle Camere 
Proteste di forze politiche e sociali 

ROMA — Sul gravissimo episodio di Comiso so
no da registrare immediate e ferme reazioni. Il 
presidente del Consiglio e il ministro degli Inter
ni sono stati chiamati a rispondere davanti alle 
Camere con due interrogazioni urgenti che, iden
tiche nel testo, sono state presentate al Senato 
dai compagni Gianotti e Vitale, e alla Camera da 
Corvisieri e Rossino. 

Nell'interrogazione si ricorda che «fin dal pri
mo mattino il questore di Ragusa, Borgese, aveva 
artificiosamente creato momenti di grave tensio
ne ricorrendo a futili pretesti e minacciando nu
merosi parlamentari presenti»; che le cariche so
no proseguite «anche dopo il violento sgombero 
del blocco, culminando in una aggressione a fred
do a un chilometro di distanza contro alcuni gio
vani che stavano rientrando alla spicciolata e in 
numero esiguo nel campeggio deU'IMAC»; che 
alcuni parlamentari «sono stati minacciati, insul
tati e violentemente picchiati nonostante fossero 
pacificamente seduti a terra e avessero mostrato 
il loro tesserino di riconoscimento». 

I parlamentari del PCI hanno chiesto quindi 
di sapere: «1) se le cariche della polizia siano state 
effettuate per ordini superiori, come si intuireb
be dalle ripetute dichiarazioni del dottor Borge
se; 2) se i ripetuti violentissimi pestaggi contro 
persone sedute a terra, le reiterate cacce all'uo
mo, il lancio di lacrimogeni e l'esplosione di colpi 
di pistola avessero come fine quello di seminare il 
terrore tra i pacifisti, magari con lo scopo di pro
vocare reazioni che fortunatamente non ci sono 
state: 3) se non ritengano che le ripetute prove di 
intolleranza e di manifesta incapacità del dottor 
Borgese non siano sufficienti a motivarne l'allon
tanamento dalla carica». 

Dal canto suo il PdUP, in un comunicato dal 
titolo «Compagno Bettino, cominciamo proprio 
male», commenta che «non solo il filoatlantismo 
di questo governo ci porterà a essere i primi tra i 

paesi europei che installeranno i missili america
ni sul proprio territorio nazionale», ma che «addi
rittura si vuole impedire con la forza dei questori, 
dei manganelli, dei lacrimogeni, che si esprima
no, pacificamente e in modo non violento, la pro
testa e il rifiuto del movimento che in Italia come 
nel resto d'Europa si batte contro il riarmo e la 
corsa alla guerra». 

Dopo aver ricordato che a fare le spese della 
carica poliziesca sono stati — oltre ad altri parla
mentari della sinistra — anche i deputati del 
PdUP Crucianelli, Serafini, Luciana Castellina e 
Alfonso Gianni, il comunicato rileva che le vio
lenze «mostrano di che pasta è fatto il nuovo 
centro-sinistra, e di quale qualità sia la svolta 
storica», e la dicono lunga «non solo sul ministro 
degli Interni, il de Scalfaro, o quello della Difesa, 
il laico Spadolini, ma su quello che saranno i 
giorni che ci aspettano». 

Un comunicato è stato diffuso anche dalla se
greteria nazionale di DP che definisce le cariche 
come una «provocazione poliziesca usata come 
arma per tentare di stroncare la crescente pres
sione pacifica», e «condanna con forza le violenze 
poliziesche che costituiscono il primo inequivo
cabile biglietto da visita del nuovo governo Cra
si». 

Di «intento provocatorio» della polizia parla 
anche la FLM milanese in una sua nota, nella 
quale «denuncia la gravità di questa iniziativa» e 
nel riconfermare l'opposizione verso tutti i missi
li, «protesta energicamente nei confronti dei re
sponsabili delle forze dell'ordine». 

«Questa azione violenta e indiscriminata — si 
dice in un comunicato dell'ARCI — rappresenta 
un'ulteriore conferma dell'imbarbarimento pro
vocato dalla campagna di riarmo internazionale 
intrapresa dalle superpotenze». Contro «ogni 
scelta di morte e di distruzione» e per l'adozione 
di «immediati provvedimenti contro i responsa
bili» si pronuncia la Lega Ambiente. 

constatare che una delle 
«condizioni/ondamentoli» del
l'accordo pentapartitico è 
venuta meno. 

Questo è evidentemente 
solo un piccolo saggio di 
quello che sarà — quasi ogni 
giorno — il pungolo demo
cristiano nei confronti del 
governo. Il gruppo dirigente 
della DC giudica l'accetta
zione di un socialista a Pa
lazzo Chigi alla stregua di 
pegno di un patto di legisla
tura, e quindi a scadenza 
quinquennale. La guida so
cialista del governo, però, co
me ha fatto capire De Mita, 
dovrebbe avere una durata 
non superiore al due anni. E i 
due anni scadono, guarda 
caso, proprio nel 1985, l'anno 
in cui si esaurirà il mandato 

Craxi 
presidenziale di Sandro Per-
tini: di conseguenza, per la 
regola del «semestre bianco», 
le Camere non potranno es
sere sciolte e non si potrà an
dare alle elezioni anticipate. 
Un governo — allora — do
vrà essere costituito in ogni 
caso. 

Tensioni e screzi nella 
maggioranza non hanno per 
oggetto soltanto gli indirizzi 
della coalizione. Vi sono an
che altri materiali di inciam
po. Elenchiamo i più imme
diati: la questione delle com
missioni parlamentari 0 co
munisti, cioè, avranno alcu
ne presidenze di commissio
ne?); la soluzione da cercare 

per il controllo dei servizi se
greti (la segretaria di Piazza 
del Gesù vorrebbe delegare 
questo compito a un sottose
gretario de. Michele Zolla, 
così come era avvenuto nel 
precedente governo; i socia
listi avrebbero come loro 
candidato Salvo Andò; e non 
è escluso che alla fine sia lo 
stesso Craxi ad assumersi il 
compito); il giudizio, infine, 
sul supergablnetto creato da 
Craxi nella prima seduta del 
Consiglio del ministri e le in
terpretazioni relative ai suol 
compiti. 

La nomina da parte di 
Craxi di un Consiglio d' ga

binetto di otto ministri, i 
quali ne fanno parte o per il 
rilievo politico che hanno o 
per il rilievo del loro compiti 
all'interno del governo, ha 
colto molti di sorpresa. Ne è 
nata una discussione anche 
a livello della cultura costi
tuzionale, e qua e là serpeg
giano delle riserve (il liberale 
Valitutti, per esempio, so
stiene che sono legittimi i 
dubbi sul plano Istituzionale; 
il repubblicano Manzella fa 
trasparire delle riserve. È e-
vidente che il supergablnetto 
creato da Craxi ha un carat
tere politico, e dunque è una 
cosa assai diversa rispetto ai 
comitati di coordinamento 
dei ministeri economici di 
cui in passato si è parlato. I 
nomi parlano chiaro: ci sono 

i democristiani Fórlàril, Ari-
dreottl, Scalfaro e Goda, in
sieme a quattro «laici», e cioè 
il socialista De Michelis, il li
berale Altissimo, il socialde
mocratico Longo e il repub
blicano Spadolini. Organo 
non formale, il supergabl
netto dovrà chiarire meglio 
ciò che effettivamente è at
traverso l'attività che svol
gerà in concreto. 

Esso si presenta tuttavia 
fin dall'inizio come una sor
ta di camera di compensa
zione della maggioranza, la 
sede, quindi, dove si cercherà 
di comporre e di ridurre a 
compromesso le tensioni e i 
dispareri. Evidentemente, il 
Consiglio dei ministri è stato 
considerato un organo trop
po pericoloso, troppo conflit

tuale, còme sede del tentativi 
di mediazione politica. Il fat
to è, però, che questo organo 
inedito, che sul piano gover
nativo rispecchia in qualche 
modo la vecchia consuetudi
ne del vertici dei segretari 
politici, esclude soltanto due 
leader dì partito, De Mita e 
Zanone, i quali non ne posso
no far parte per la semplice 
ragione che non sono mini
stri. Da qui l'irritazione dèlia 
segreteria democristiana; e 
da qui, forse, anche certi toni 
usati nei confronti di Craxi e 
dei socialisti. 

Questa mattina si riunirà 
il Consiglio dei ministri. È al
l'ordine del giorno l'inforna
ta del 57 sottosegretari. 

Candiano Falaschi 

economia britannica. In Ger
mania la Bundesbank non do
vrebbe ritoccar*" i tassi di inte
resse, in ogni caso non li ridurrà 
come si pensava per sostenere 
la ripresa produttiva; intanto il 
tasso del denaro a vista tedesco 
è salito al 5,10% in seguito al 
drenaggio di 5,4 miliardi di 
franchi dal mercato operato 
dalla Bundesbank. 

La settimana precedente si è 
potuto notare che gli interventi 
delle banche centrali giappone
se, tedesca, svizzera e austriaca 
non hanno frenato l'ascesa sui 
massimi storici del dollaro. 
Tutti quindi dubitano siano ta
li iniziative valide, quando re
stano intatte le ragioni del volo 
della divisa USA: la volontà dì 
procedere alla politica degli ar
mamenti, di continuare con le 
detassazioni dei ricchi contri
buenti, fattori che alimentano 

Dollaro 
un gigantesco deficit di bilan
cio (22 miliardi di dollari, il 6% 
del PIL americano, basso se
condo l'esempio disastroso ita
liano, ma in presenza di una in
fima propensione al risparmio 
degli Stati Uniti: infatti 200 mi
liardi di deficit coprono più del
la metà del risparmio finanzia
rio complessivo USA). L'ammi
nistrazione Reagan non pare al
larmata dall'espandersì del de
ficit commerciale («Potrà rag
giungere i 100 miliardi di dolla
ri nel 1984». afferma Baldridge) 
e dalla perdita di competitività 
di parti consistenti dell'appa
rato produttivo USA. 

Dì questo passo le prospetti
ve per u futuro non possono che 
peggiorare per l'Europa. E 

quanto sostiene uno studio del
la Banca Nazionale del Lavoro 
sulle tendenze monetarie del 
1983. Secondo la Banca Nazio
nale del Lavoro il dollaro sarà 
ancora più forte in autunno, la 
ripresa USA continuerà e si as
sesterà su una media annua del 
3,5%. Non per questo si avrà 
una trasmissione della ripresa 
all'Europa. Infatti, sostiene Io 
studio della Banca Nazionale 
del Lavoro, «il meccanismo di 
trasmissione della crescita 
USA attraverso gli scambi in
ternazionali ha un impatto li
mitato in quanto il peso degli 
Stati Uniti nel commercio 
mondiale non è rilevante (circa 
il 14%); notevole è invece l'in
fluenza dell'aspetto finanzia

rio, poiché il dollaro ha un'im
portanza di circa il 50% sul to
tale delle attività finanziarie 
internazionali». Non si tratta di 
novità, ma anche Io studio della 
Banca Nazionale del Lavoro 
serve a capire quanto il dollaro 
assuma una preponderanza de
rivante non dalla sua forza o da 
quella dell'economìa america
na, ma soltanto dalla politica 
imperiale alimentata da Rea
gan e subita dagli europei. 

Il presidente della Security 
Pacific Corp. Lamson ha di
chiarato che qualsiasi tentativo 
di indebolire il dollaro darà ri
sultati scarsissimi, se non nulli. 
Egli ha legato la crescita della 
valuta USA sia alla politica de
gli alti tassi di interesse, sia all' 
instabilità di vaste aree (Medio 
Oriente e Sud America), sia ai 
timori connessi agli enormi de
biti del Terzo monda Malgra

do ciò molti ambienti finanzia
ri, tra cui primeggiano quelli 
tedeschi, si consolano opinando 
che la corsa del dollaro si arre
sterà. Prosegue quindi la recita 
di un copione scritto e guidato 
dagli USA, governato dal regi
sta unico Reagan. Gli attori eu
ropei e giapponesi ripetono sul
la scene quelle parti loro impo
ste. In tal modo la recita è de
stinata a riprodursi indefinita
mente, così dagli USA si posso
no attendere «concessioni bene
vole», non la concertazione del
la politica valutaria. Eppure 
Europa e Giappone rappresen
tano parti ben più ampie del 
commercio mondiale degli Sta
ti Uniti, hanno strutture pro
duttive maggiori. 

L'Europa unita potrebbe ar
restare le prepotenze america
ne, contribuire a restaurare 1' 
ordine dei mercati valutari e un 

corso normale del commercio 
internazionale. Ma lo SME vi
vacchia tra un riaggiustamento 
e l'altro, le strutture monetarie 
internazionali, la Banca Mon
diale e il Pondo Monetario in
ternazionale sono del tutto sot
tomessi ai diktat americani. 
Così ci attende una settimana 
di ulteriori rialzi del dollaro, 
nell'assenza di serie iniziative 
europee; calano le borse di 
Francoforte, Parigi, Londra, 
Milano, cala la stessa borsa di 
Wall Street, si perdono come 
vanità gli auspici di ripresa 
produttiva internazionale. In
tanto l'Europa annaspa, il 
Giappone perde colpi, il Terzo 
mondo annega nei debiti, l'O-
PEC sogna ilsuo tempo dell'o
ro nero (l'Arabia Saudita ha ie
ri svalutato il rial sul dollaro). 

Antonio Mereu 

Dalla Chiesa. Di Natale, subito 
dopo esser stato interrogato 
sull'argomento dal giudice Gio
vanni Falcone, venne fatto ri
trovare l'anno scorso, ucciso, su 
una piazzuola d'una autostrada 
in Liguria- Stava riparando al
l'estero, nel timore di una ven
detta. 

Ma i nomi che egli aveva in
dicato erano risultati utilissimi. 
Tra essi quelli del proprietario 
di un panfilo, l'«Innocenza lì» 
(spesso segnalato sulla rotta 
Augusta-Tangeri-Iso'.e dell'E
geo), Concetto Taraselo, inso
spettabile commerciante di de
tersivi siracusano, e quelli dei 
componenti l'equipaggio che a-
vevanoanche curatola fornitu
ra allo yacht in un cantiere li
gure di un serbatorìo capace di 
centinaia di litri per consentir
gli lunghe crociere. Tutti arre
stati, nel quadro dell'inchiesta 
Dalla Chiesa. Dopo la morte del 
confidente, la decisione di la
sciare liberi, invece, alcuni dei 
palermitani, anch'essi indicati 
dal «pentito»: tra essi proprio 
Scarpisi e Rabito, colpiti dagli 
ordini di cattura firmati ieri dal 
procuratore Palane. Tra le per
sone che essi avrebbero ripetu
tamente incontrato a Palermo, 
per «trattare» partite di droga, 

Palermo 
anni ed esplosivi, per conto dei 
•vincenti» Greco, ci sarebbe 
proprio quel cittadino libanese, 
del quale nessuna fonte è di
sposta a diffondere generalità, 
che è il sesto dei colpiti dagli 
ordini di cattura per il delitto 
Chinnici. 

La polizia l'ha acciuffato a 
colpo sicuro, ospite a S. Flavia, 
a 20 chilometri da Palermo, 
dell'hotel «La Zagarella», di 
proprietà degli esattori Salvo, 
in una stanza che occupava as
sieme a una donna di nazionali
tà greca. 

Anch'essa, interrogata nel 
carcere del Cavallacci di Ter

mini Imerese, l'altro ieri dal 
procuratore Patané, è stata col
pita da un ordine di cattura, 
per «favoreggiamento*. 

L'inchiesta sul caso Chinnici 
sembra aver compiuto, dunque, 
un colpo d'ala. I provvedimenti 
emessi, ieri, dal magistrato ri
guardano finora il primo e il se
condo livello delle gerarchie 
mafiose. Quello relativo all'ap
provvigionamento delle armi 
ed esplosivo e quello dell'orga
nizzazione, dall'alto, dei com
mando omicidi. 

La figura di Michele Greco, 
per esempio, per lungo tempo 
sottovalutata dagli investigato-

Estradato in Italia il boss Ko Bak Kin 
PALERMO — Il cittadino di Singapore Ko Bak Kin, detenuto 
nelle carceri di Bangkok per immigrazione clandestina, è stato 
espulso dalla Thailandia ed estradato in Italia. Preso in consegna 
nella capitale thailandese da agenti dell'Interpol e dei servizi se
greti italiani, è stato imbarcato su un aereo dell'Alitalia che è 
arrivato ieri mattina a Roma. Ko Bak Kin è ora detenuto in una 
località segreta, in attesa di essere ancora interrogato dal giudice 
istruttore di Palermo Giovanni Falcone, titolare di numerose in
chieste su «mafia e droga», il quale aveva emesso nei suoi confronti 
mandato di cattura, chiedendone contestualmente l'estradizione. 

ri, era venuta alla luce, solo ne
gli ultimi anni, grazie ad un 
complesso lavoro investigativo. 
Due confidenti, poi uccisi dalla 
mafia, hanno soffiato solo nel 
1982 alla polizia che il «Papa» 
era da tempo uomo di «gran ri
spetto*. Nella sua borgata ha 
fatto terra bruciata. 

Ha sfrattato con le buone e le 
cattive affittuari e proprietari 
di giardini e di case. Ha, intan
to, rapporti d'affari e di svago 
con gente potente e blasonata: 
dai principi di S. Vincenzo, al 
conte Tasca, al barone Inglese, 
all'ex sindaco de di Bagneria, 
Michelangelo Ajello. 

Il figlio. Giuseppe, intanto, 
produce film con Barbara Bou-
cheu Controlla a Palermo la 
concessionaria dell'Honda, e, 
direttamente, o attraverso pre-
stanomi e parenti. l'Associazio
ne siciliana produttori orto
frutticoli, cooperative ed azien
de del settore agrumicolo, la 
•Santo Spirito», la «Favarella», 
la «Das* e la «Dea», privilegiate 
da cospicui mutui bancari e mi
liardi di finanziamenti pubbli
ci. 

L'anno scorso, l'ufficio istru
zione del Tribunale, diretto da 
Chinnici, mette sotto inchiesta 
i Greco per una truffa alla CEE, 

sulla trasformazione degli a-
grumi. La Guardia di Finanza, 
prima che Michele Greco fugga 
uccel di bosco, accerta proventi 
sospetti e tenore di vita ben su
periore al reddito — dai 6 mi
lioni del 1975 ai 18 del 1979 — 
denunciato ai competenti uffi
ci. 

Greco è miliardario, potente. 
Sa anche molto di quel «terzo 
livello* mafioso, di quel grovi-
glo di criminalità delle cosche e 
criminalità degli affari che 
Chinnici da anni inseguiva. L' 
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hanno cercato invano, con eli
cotteri e autoblindo, nel suo re
gno dei Ciaculli, polizia e cara
binieri, durante l'ultima retata. 

Vincenzo Vasito 

MiU Del Signore insieme alle ne 
Bianca e Grazia De! Bianco ricordano 
a quanti la stimarono la dottoressa 

BRUNA DEL BIANCO 
nel dodicesimo anniversario della 
sua scomparsa. 
Milano, 9 agosto 1983 

St è spenta in Roma 
ELENA 

VALENT1NI ROMOLI 
che fu la prima donna architetto (Ti
tilla Peppino. Elisabetta e Francesco 
Rizzacasa la ricordano con l'affetto di 
sempre. 
Roma. 9 agosto 1983 

Maria Luisa Perez Ruiz ricorderà 
sempre con immutata devozione 1' 

ARCH DOTT. 
ELENA 

VALENTIN! ROMOLI 
Roma. 9 agosto 1983 
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